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Tre assessori in meno 
o il sindaco va a casa 
Tutti i “ribelli“ sono d’accordo sulla richiesta a Bruni 

.’ ((Tagliare un terzo degli as- 
sessori)). La mozione di sfidu- 
cia contro il sindaco approderà 
in aula lunedì prossimo e l’esi- 
to della votazione dipende an- 
che daila risposta che lo stesso 
Bruni darà a questa richiesta. 
L’hanno avanzata prima i due 
consiglieri di “Liberi per Co- 
mo”, nel documento che chia- 
risce i 14 punti programmatici 
ritenuti indispensabili per pro- 
seguire nel sostegno al primo 
cittadino. Ma porranno la stes- 
sa condizione - nelle prossime 
ore - anche i consiglieri che 
hanno deciso di lasciare il Pdl 
e domani sera in aula costitui- 
ranno ufficialmente un nuovo 
gruppo (ne faranno parte Pa- 
squale Buono, Mario Pastore, 
Piercarlo Frigerio, Arturo Ar- 
ceilaschi e Andrea Anzi). La ri- 
chiesta di tagliare 3 assessori 
su 9 verrà infatti messa nero su 
bianco, con ogni probabilità, 
nel documento che i “ribelli” 
c o n s e g n m o  al sindaco e 1%- 
geranno d’inizio del consiglio 
comunale. Ma non faranno no- 
mi, visto che la razionalizzazio- 
ne della giunta viene conside- 
rata un modo per ((ridurre gli 
sprechi)) e non un atto di accu- 
sa specifico nei confronti di 
qualche assessore. - -  

Dopo il “programma di salva- 
taggio” presentato dai due mp- 
resentanti di Liberi per Como L uele Lionetìi e Luigi Bot- 

tone), si delinea dunque il pri- 
mo punto considerato fonda- 
mentale dagli altri consiglieri 
ronti a votare la sfiducia per P ar cadere Bruni (ad oggi, ol- 

ire ai 15 voti della minoranza, 
ci sarebbero quelli di Bottone, 
Lionetti, Buono, Frigerio, Ar- 
cellaschi e Anzi, per un totale 
che arriverebbe alla “fatidica” 
quota 21). Molto dipenderà, in- 
somma, dal faccia a faccia tra 
il sindaco e il gruppo di consi- 
glieri che minacciano di decre- 
tare la h e  anticipata del man- 
dato. AI momento, però, non 
sono arrivati segnali dal primo ’ 

cittadino e Bottone - proprio 
per questo - sembra ancora più 
deciso a votare la sfiducia (ave- 
va ià messo, unico nelle file 

cessaria per consentire la di- 
scussione in aula): «Ho letto 
che Bruni si è concesso una va- 
canza in Egitto e so che tornerà 
solo oggi (ieri, ndr) - ha tuona- 
tp ieri - La considero una man- 
canza di rispetto nei nostri con- 
fronti, visto che gli avevamo 

de f a maggioranza, la h a  ne- 

chiesto una risposta seria al 
massimo entro giovedì (doma- 
ni, ndr). A questo punto non so 
nemmeno se mi siederò a un 
tavolo per parlare con lui, per- 
ché evidentemente pensa di v e  
nirci a raccontare qualche fa- 
voletta. Non credo proprio che 
in un giorno possa mettere a 
punto qualcosa di credibile, in 
grado di farmi cambiare idea. 
Sono furibondo - prosegue il 
consigliere - e penso che in una 
situazione del genere l’ultima 
cosa da fare sia andare in va- 
canza. Non ci ha ancora detto 
nulla, quindi sono sempre più 
convinto di votare a favore del- 

-la mozione di sfiducia. Se si 
vuole davvero trovare un ac- 
cordo, ci si comporta in un al- 
iro modo. Bruni non può arri- 
vare all’ultimo momento e cre- 
dere che ci accontentiamo di 
qualche generica rassicurazio- 
ne». 

Mi. Sa. 

trarecktadid#Mnl 
In consiglio comunale l’addio 
definitivo dei 5 consiglieri (Pa- 
store, Buono, Arcellaschi, Fri- 
gerio, Anzi) al Pdl e la costitu- 
zione di un nuovo gruppo di 
cui non si conosce il nome, 
ma che non sarà Autonomia 
Comasca (come in Provincia 
da 6 consiglieri e 3 assessori) 

,equallacliknedl 
Alle 20.30 consiglio comuna- 
le con in discussione la mo- 
zione di sfiducia al sindaco 
Bruni presentata dall’opposi- 
zione e da Luigi Bottone (Libe- 
ri per Como). Contempora- 
neamente Alessandro Rapi- 
nese (Area 2010) ha organiz- 
zato in via Vittorio Emanuele 
una manifestazione di prote- 
sta con lo slogan &uni go 
home by nightn 
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La crisi politica 

Domani la verità dei ribelli PdL lista civica pronta 
Potrebbe chiamarsi “‘Forza Corno I’. Alessandro Co Lombo possibile cclndihto sindaca 

... -. - 
A 24 ore esatt& dalla, presentazione ufficiaie 

del nuovo soggetto politico nata a Palazzo Cer- 
nezzi dalla scissione di 5 consiglieri comunali 
del Pdl, filtrano le prime indiscrezioni sulle pos- 
sibilimosse del gruppo. Nulla di ufficiale, anche 
perché - dopo lo strappo della scorsa settimana 
- i cinque fuorinsciti (Mario Pastore, Pasquale 
Buono, Piercarlo Frigerio, Arturo hceliaschi  e 
Andrea Anzi) sono trincerati dietro il riserbo 
per le mosse future. 
Dunque, finora si può soltanto intuire qual- 

che possibilelh-iead’azione delgruppo, apartire ’ 

dall’indiscrezione che pihdi altre ha preso a, cir- 
colare nelle ultime ore tra i corridoi della po- 
litica. Sembra infatti che i cinque ex pidiellini 
abbiano definitivamente scartato l’idea di dare 
vita a Palazzo Cernezzi a una costola di “Auto- 
nomia Comasca”, il gruppo sorto a Villa Sapo- 
riti più o meno con le stesse modalità. Cosl co- 
me sembrano ridotte al lumicino (ma non 
escluse del tutto) le possibilith che, alla fine, in 
Comune sorga un movimento satellite del nuo- 
vo partito di Fini. 

Piuttosto, i3 nome trape- 
lato dal gOSSip pOlitiC0 p0- 
trebbe essere una poten- 
zialmente efficace sintesi Sono tornate a 

Voci di dimissioni 

circolare voci circa t ra  la vecchia ‘Torna Ita- 
lia” e il concetto di lista ci- 

di lin consigliere PCEI Corno. In altri termini: 
“Forza Corno” potrebbe es- 
sere il nome della lista ci- 
vica nella quale confiui- 
rebbero i fuoriusciti dal Pdl. Con un candidato 
sindaco giA pronte: l’ex assessore al Bilancio di 
Palazzo Cernezzi (poi revocato dal sindaco Ste- 
fano Bruni) Alessandro Colombo. 

Al nuovo soggetto potrebbero aggregarsi in un 
secondo momento anche i due componenti di 
“Liberi per Corno’” Luigi Bottone ed Emanuele 
Lionetti. Per capire se questa unione possibile si 
tradurrà inseal tB oppure no, sarà decisiva la pre- 
sentazione delle linee programmatiche del 
gruppo del cinque ex Pd. I due *‘Liberi per Co- 
mo”, infatti, hanno già reso noti i 14 punti su cui 
chiedono un impegno fomale  al sindaco per non 
votare la sfiducia il prossimo 8 novembre. Tra i 
punti, però, ven’èpiùdi uno(sututti lariduzione 
deila giimta a 6 assessori entro venerdil che di 
sicuro non saramo accettati. E che, quindi, do- 
vrebbero portare Lionetti e Bottone a votare a 
favore della sfiducia (salvo piroette dell’ul timo 

i 

minuto). ovviamente, se Pastore, Buono e com- 
pagni presentasseni un documento politico G Q ~  
proposte cesì vincolanti per il sindaco. l’ipotesi 
del voto anticipato sarebbe reale. 

sabato 
scorso, il coordinatare del Pdl, Alessio Butti, 
era stato chiaro: s ì  a sondaggi con ribelli e fuo- 
riusciti dal Pdl per vaiutare possibili intese pfi- 
ma della discussione della sfiducia; no assohto 
a composlziod a ogn i  costo, che possano dare 
l’immagine di un partito ostapgio di una man- 
ciata di ribelli. Inoltre, possibile richiamo €or- 
male in vista per l’ex consigIiere Stefano Ru- 
dilosso, il quale dimettendosi dal consiglio per 
far entrare il ribelle Andrea Anzi viene ritenuto 
responsabiIe di m’azione scientifica di indebo- 
limento della maggioranza. 

Ieri, intantoo, l’attuale primo dei non eletti 
dell’ex Forza Italia, Giovanni Acelti, ha confer- 
mato che nelle ultime ore circola la voce di pos- 
sibili nuove dimissioni da parte di un comiglie- 
se Pdi ex Forza Italia. ((Se accadesse -ha detto 
Acelti - non entrerei in consiglio con il gruppo 
dei fuoriusciti, ma come rappresentante del 
partito che ho fondato. il “Popolo degli italiani”. 
Poi deciderei che cosa fare sulla sfi.tfucia». 

E.C 

Anche perché, nel vertice di parti to 

I 

Cex acsessore al Bilancio, poi remate dal cindaco Bruni, Aieccandrn Colombo 
-_. ..- 
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SFIDUCIA SÌ SFIDUCIA NO 
! ~ Così a furia di cdcoli a Corno sparisce la p~fi t i~a 
I Non ci mdilamo 
I dl CIouannl Whmi 
I 

e e i  giorni dominaii aial pailnttoiiere, tra mn ti  etnninrtinti. La tininanda è i e  

- . _  

Altri sei giorni così non ce li meritiamo. 
Comaschi, avulsi dalla perfezione quan- 

- 
to volete, sempre cocciuti e spesso miopi, 
ma altri sei giorni così non ce li meritia- 
mo. Non se li merita la polis, non la Città 
melensa e retorica, maIa polis che noi stes- 
si siamo. Sei giorni sono l'ultimo respiro 
che ci separa daI1'8 novembre, il Giorno 
della Fiducia, Bruni si o no: un monosil- 
labo per certificare la vita o la morte di un 
progetto d'amministrazione. Com'è giusto 
che sia, perché le grandi sceite, quelle di 
schieramento e di valore, chiamano ri- 
sposte decise e semplificate. E invece no. 
Invece, almeno fino a lunedf prossimo, la 
nostra citti si è trasformata in un enorme 
pallottoliere permanente. Dove tutto si cd- 
cola e si contro-calda: le passibili fidu- 
cie dell'ultima ora, il consenso di ... 

...q uesto che mi fa perdere U consenso di 
quelIo, le possibili opportunità che consi- 
glierebbero a quaIcuno di starsene a casa, 
gli impegni di lavoro segnati sul calenda- 
rio deì consiglieri. 
Funzionamenro fisiologico delIa politica, 
s'odono i professionisti del realismo, i ci- 
nici che la sanno lunga perché non fanno 
che repIicare se stessi. Appunto. Ma qui 
siamo alla patoIogia: non c'è anche il pal- 
lottoliere. C'è solo i1 pallottoliere. Ci sono 
consigliere comunali che perseverano 
tranquillamente a ripetere <{ad oggi vote- 
rei la sfiducia a Bruni, ma da qui a lunesi 
le cose pocson cambiarem, *vediamo se 
entro lunedì troviamo le motivazioni per 
sostenerlou, e aime perie di Buonismo. Ne1 
senso di Pasquale Buono, specialista del 
genere cerchiobottista praticato dai cin- 
que transfughi del PdL, che non si capisce 
bene perché in questi sei giorni dovreb- 
bero imbattersi in motivazioni che non 
hanno rintracciato nelI'ultimo anno (per- 
ché 6 almeno da un anno che dura l'ano- 
mala e paralizzante guerriglia interna al 
PdL). A meno che qui il pailottoliere non 
sia quelle delie poltrone, e allora e Buona 
prassi mantenere un canale (di CCOIO) 
aperto fino aii'dtirna. Sottotesti di picca- 
Io cabotaggio e allusioni in bilico sul pal- 
iottoliere, lino a tunedì, quando il giudi- 
zio inappellabile su Bruni potrebbe eva- 
porare come la prima neve di stagione. E- 
veIatore in tal senso un altro membro del- 
ta banda, Piercarto Frigeria, che ali'obie- 
zione di una collega sulla contraddizione 
palese di un voto pro-Bruni dopo che lo si 
è massacrato per mesi, contro-obietta: (#e- 
diamo cosa succedei'8. Prima di accusarci 
di incoerenza vediamo cosa proporremo». 
Quasi una confessione surrertizia che l'i- 
potesi del giro di valzer ha già preso vita, 
E via, muoviarn pedine su1 pallottoiiere, 
fiicciarn di conto e di rornaconto, ma nel 

bmplice: conihido II pmgetto di Bruni? 

groviglio di operazioni aritmetiche quel 
che non è mai pesata è la sostanza politi- 
ca del dilemma. Bmnf si Q B m i  no? Non 
Io so, è domanda aperta e politica, qui la 
caicolanice è muta. 
Tra i calcoli angoscianti e angosciati, in- 
vece, c'è quelio sul  possibiIe voto del pre- 
sidente del consiglio comunale, Mari5 Pa- 
store. Leader naturale dei cinque ribeIli, 
pare sia orientata all'astensione, e fate at- 
tenzione, maneggiate con cura questa pe- 
dina nel pallottdiere, perché porrebbe es- 
sere quella decisiva. Con quaIche per- 
plessità sulla contaminazione tra distac- 
co istituzionale e interesse partitico, ma 
Gian-de Gaulle Fini insegna che è molto 
chic e iiberale, la confusione. 
Segnatevi poi altri due numeri, da marca- 
re a vista nel pallottoliere: 2 e 14. Due co- 
no i componenti di Liberi per Corno, Lui- 
gi Bottone ed Emanuele Lionerti. Quat- 
tordici sono i punti stilati dai due, che BFU- 
ni dovrebbe recepire per averne Vappog- 
@o. Oh, finaimente un documento politi- 
co. No, ci siete cascati ancora, Il primo, per 
dire, allude a ((una maggiorvivibilità per i 
cittadini comaschiii, auspicio che oscilla 
tra l'ovvio e I'irnpalpabile. C'k poi una do- 



sata spruzzata di anti-politica, con la ri- 
chiesta del taglio di due assessori, cosi, a 
prescindere. Numeri su numeri, e queste 
due pedine con t i l t t ~  l'impegno da ragio- 
nierenon sai dove incasellarle, perché an- 
che volendo come fa Bruni a decidere se 
accogliere o meno nella sua piattaforma 
politica la maggior vivibilitb dei cittadi- 
ni cornaschi? Semina ulteriori dubbi al- 
gebrici Carla Ghirri, del gruppo misto. An- 
che lui parla di acontatti in corso*, anche 
lui per ora è una scheggia impazzita del 
pallottoliere, e chi di dovere faccia di cal- 
~010, anche lui non s'addentra se condivi- 
da o meno l'impianto delI'amrninistra- 
zione Bruni e la sua ratio politica. 
Ma chi manovra ii pallottoliere ci ricorda 
che anche i1 tempo è numero, anzi lo è per 
definizione aristotelica. E allora ecco che 
se la discussione sul destino di Bruni si 
awitasse per più di due sedute (e a furia 
di non parlare di politica è possibile), si 
arriverebbe al I5 nevembre, everrebbe a 
sparire il voto di sfiducia dell'architetto 
Dario Valli (Area 2010), che sarà ail'este- 
ro perché deve pur lavorare. E allora to- 
gliendo la pedina Valli, spostando il duo 
Battone-Lionetti con solenne proclama 

sulla (<maggior vivibiliti dei Comaschis, 
valutando il ritorno della banda dei quat- 
tro e l'immobilismo di Pastore ... I1 ragio- 
namento contabile vale anche all'inver- 
so, ovviamente. Maggioranza e opposi- 
zione svolgono la loro equazione uguale 
e contraria, si compulsano i numeri e si 
fmdona calcolatrici a forza d'introdurre 
variabili. 
Bruni, confermando un profilo sopra la 
media dei ragionieri di Palano, pare ap- 
passionarsi POCO, alla gara delle tabeili- 
ne. E ci sono lande della politica in cui pa- 
rere ed essere con la stessa cosa. E la so- 
wapposizione a cui pensavamo, quando 
abbiamo invocato un Bruni reattivo, ri- 
lanciante, orgoglioso. Un Bruni in con- 
trapiede. Che parIi di politica, di tre o 
quattro crocevia inaggirabili della politi- 
ca comasca, svisceri la sua visione in pro- 
posito, e chieda una fiducia di fatto ai con- 
tabiIi dell'aula. Se davvero sarhun Bruni 
così, vorremmo lo fosse domani. Pur- ' 

troppo, si affacciano altri sei giorni rno- 
nopolimati dall'esercizio del pallottolie- , 

re. Contro il quale non avremmo nulla, 
foss'e subordinato ail'unica domanda che - 
10 irradia di censo: NCondivido o mena la ' 
politica, il progetto, il blocco di idee e di 1 
pratiche solidificato attorno alla giunta ! 
Bruni? ». 
i1 che non è schitanata romantica. Anzi: 
vuol dire condividere o meno certi inte- 
ressi rappresentati, aderire o meno a un 
modello di società con le ricadute del ca- 
so, anche personali, impattare una piat- 
taforma di città e provare a integrarla. Una 
risposta semplice, monosiilabica, che at- : 
traversa i contenuti però, i contenuti che : 
riempiono e qualificano una politica cit- ' 

pido dei numeri. No, la città non merita di 
essere sequestrata sei giorni dagii oltran- , 
zisti della contabilità. E se proprio sarà, i 
speriamo vengano spazzati via da un con- 
tropiede fuiminante. f 

tadina, non ozia sul piano levigato e stu- ì 


